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[452] Una grave controversia si apre però nella Chiesa: per  
essere salvi, basta credere nel Signore e ricevere il battesimo 
nel suo  nome oppure è necessario accettare anche la                 
circoncisione e le osservanze giudaiche? È una questione    
decisiva per il futuro del cristianesimo. Per discuterla, si           
riunisce a Gerusalemme l’assemblea degli apostoli e degli   
anziani e, con   l’illuminazione dello Spirito Santo, arriva alla 

giusta soluzione: non occorre né circoncisione né legge           
mosaica; tutti, ebrei e greci, senza alcuna differenza, vengono 
salvati soltanto per grazia, purché si convertano. Tuttavia, per 
favorire la convivenza tra le due componenti della Chiesa,  
l’assemblea chiede che si osservino, per il momento, alcune 
norme di “purità legale”, che proibiscono di contrarre unioni 
irregolari e di mangiare carne offerta agli idoli, sangue e       
animali uccisi mediante soffocamento. [453] Crollano le          
barriere; la via è aperta per la missione in Grecia e «fino agli 
estremi confini della terra» (At 1,8). L’unica fede potrà               
radicarsi in culture diverse, «poiché in Cristo Gesù non è la 
circoncisione che conta o la non circoncisione, ma la fede che 
opera per mezzo della carità» (Gal 5,6). La Chiesa loderà il          
Signore con le lingue di tutti i popoli e potrà accogliere i doni 

di una multiforme creatività, spirituale, culturale e sociale: 
«Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si sono           
radunati, vengono a te... Verranno a te i beni dei popoli»  
(Is 60,4-5). Il genio e la  natura di ciascun popolo potranno           
esprimersi nelle formulazioni diverse dell’unica fede, nei riti  
liturgici, nelle scelte pastorali, negli ordinamenti disciplinari, 
nelle forme di spiritualità, nelle creazioni artistiche, dando 
luogo a uno scambio incessante, per un arricchimento            
reciproco. 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

 

VIII Domenica Tempo Ordinario 
27/02 

Sir 27,5-8   Sal 91   1Cor 15,54-58   Lc 6,39-45  

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

Un discepolo non può pensare di essere superiore al suo   
maestro, ma un discepolo ben preparato cerca di essere come 
il suo maestro. Noi siamo i discepoli, il Maestro è Gesù:      
abbiamo questo unico Maestro e Signore, perché è l’unico che 
ci vede bene. Noi invece siamo-per natura-dei ciechi, non    
riusciamo a vedere bene la strada da percorrere, abbiamo    
bisogno di essere guidati, guariti e illuminati. Infatti siamo 

fortemente limitati, ma non riusciamo a vedere in profondità 
noi stessi; mentre è facile vedere i difetti degli altri, abbiamo 
grandi difficoltà a riconoscere i nostri. Per conoscere e        
correggere i nostri difetti abbiamo bisogno di essere aiutati.     
Il marito lo chieda alla moglie e la moglie lo chieda al marito:  
“quali sono i miei difetti?”. L’altro li vede benissimo, perché gli 
danno fastidio. Chiedetelo ai figli e ai genitori, chiedetevelo fra 

Luca 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: 
«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno       
tutti e due in un fosso? Un discepolo non è più del maestro; 
ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo maestro. 
Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e 
non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? Come puoi         
dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che 

è nel tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel 
tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e           
allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del 
tuo fratello. Non vi è albero buono che produca un frutto   
cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che produca un frutto 
buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si 
raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. 
L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il            
bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: 
la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda».  



CORREGGERE CON AMORE     La Parola di Papa Francesco 

Il Signore ci aveva dato alcuni consigli su come correggere 
l’altro. Ma oggi riprende tutto e dice: si deve correggerlo, ma 
come una persona che vede e non come un cieco? Insomma 
per correggere bisogna vedere bene. E seguire alcune regole di 
comportamento suggerite dal Signore stesso. Il consiglio che 
dà per correggere il fratello è prendere da parte il tuo fratello 
che ha sbagliato e parlagli, dicendogli: “Ma, fratello, in questo 

credo che tu non hai fatto bene!”, e prenderlo da parte             
significa, appunto, correggerlo con carità. Perché non si può 
correggere una persona senza amore e senza carità. Sarebbe 
come fare un intervento chirurgico senza anestesia, con la 
conseguenza che l’ammalato morirebbe di dolore. E la carità è 
come una anestesia che aiuta a ricevere la cura e accettare la 
correzione. 

fratelli, fra amici, fra colleghi:” Aiutami a correggere i miei   
difetti”. Quando mi indicano un mio difetto, ci resto male, 
perché l’orgoglio cerca di difendersi, ma quell’orgoglio deve 
morire! L’osservazione di un fratello è un aiuto prezioso per 
me: chi vive con me e mi vuole bene, mi conosce meglio di  
come mi conosco io e mi può aiutare, parlandomi con             
benevolenza; e io voglio accogliere con benevolenza quel                

consiglio, voglio farne tesoro per migliorare e correggere i miei 
difetti. Nessuno di noi è così buono da non poter migliorare: 
quindi cogliamo tutte le occasioni per migliorare! Il Maestro ci 
aiuta a diventare come lui. 

PROGETTI 2022 Entrate Uscite Tot 

Offerte Caritas € 2.014,30 € 962,33 € 1.051,97 

Progetto Caritas 8X1000 € 3.150,00 € 0,00 € 3.150,00 

Progetto Vita Buona € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Aiuto Famiglie € 5.164,30 € 962,33 € 4.201,97 

Oftal € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missioni € 34,46 € 0,00 € 34,46 

Ca' D'Alisa € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Attività Caritative € 5.198,76 € 962,33 € 4.236,43 

Catechistiche e Formative € 191,63 € 652,61 -€ 460,98 



Celebrazioni delle S. Messe e Appuntamenti 

 

Sabato 26 Febbraio - Prefestiva - M. Santa Maria in sabato 

S. Messa M.V. Assunta ore 16:30: Def, Bovolenta Gianfranco 
S. Messa M.V. Assunta ore 18.00: 

 

Domenica 27 Febbraio - VIII Domenica del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Beretta Gianni                              
e Famiglie Veggiotti e Beretta 

S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: Per la comunità 
 

Lunedì 28 Febbraio - VIII settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Martedì 1 Marzo - VIII settimana del Tempo Ordinario  

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Quaresima 
 

Mercoledì 2 Marzo - Mercoledì delle Ceneri 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: 

S. Messa ore 20.30 M.V. Assunta: 
Imposizione delle ceneri durante le S. Messe                                               

e alle 16.15 per i ragazzi 
 

Giovedì 3 Marzo - Giovedì dopo le Ceneri 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Venerdì 4 Marzo - Venerdì dopo le Ceneri 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Canella Gino 
 

Sabato 5 Marzo - Prefestiva - Sabato dopo le Ceneri 

S. Messa ore 16.30 M.V. Assunta: Deff. Ermanno e Maria Luigia 
Menga; Candeo Pietro; Mario, Mirella, Luca, Intenzioni                   

Particolari; Stefani Bruno, Rosita, Aldo, Assunta; Fortani                
Armida, Bertone Francesco e Maria; Irma e Lucia Rastoldo;               

Canella Gino, Don Carlo Scarpa e Fam. 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Regis Elio;  
 

Domenica 6 Marzo - I Domenica di Quaresima 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Franchi Vittorino                         
e Ermelinda; 

S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: Per la comunità 



Lunedì 7 Marzo - I settimana di Quaresima 

S. Messa ore 8.00 Monastero:  

don Enrico parteciperà agli esercizi spirituali                                             
per i sacerdoti della Diocesi 

 

Martedì 8 Marzo - I settimana di Quaresima 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Mercoledì 9 Marzo - I settimana di Quaresima 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Milani Lewis 
 

Giovedì 10 Marzo - I settimana di Quaresima 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
Ore 21.00 M.V. Assunta Adorazione Eucaristica 

 

Venerdì 11 Marzo - I settimana di Quaresima 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Massara Ada 
 

Sabato 12 Marzo – Prefestiva - I settimana di Quaresima 

S. Messa ore 16.30 M.V. Assunta Deff. Mario Bonetti;                 
Fam. Porzio e Sagliaschi; 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Oioli Ugo e Rosa;         
Pupino Giuseppe; deff. Giuseppe e Dino Marcello 

 

Domenica 13 Marzo - II Domenica di Quaresima 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Angelina e Enrico Bovone; 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: Per la comunità 

Ritiro delle coppie del corso in preparazione                                  
al matrimonio cristiano 

APPUNTAMENTI FISSI 

Incontri per i separati divorziati                
“Separati uniti nella fede” 

Contattare “don” 

L’inno alla gioia per ogni nato 

Alla nascita avvisare il “don” che farà               
suonare le campane a festa 

Ad. Eucaristica per vocazioni 

Monastero giovedì ore 15.00 
Adorazione Eucaristica M. V. Assunta 

 secondo e ultimo giovedì del mese ore 21 

Ogni Venerdì in M. V. Assunta: 

Lodi mattutine ore 9.00   
Confessioni  

dalle ore 9.30 alle ore 10.30 
Coroncina Divina Misericordia, 

 Rosario e Corona Angelica ore 15 

Matrimoni e Battesimi 

Prendere contatti con “don” per           
fissare la data della celebrazione. 

La validità dei documenti                           
del matrimonio è di 6 mesi. 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal 
Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per                 
quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei 
giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il            
diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra 
che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo 
pane vivrà l’uomo”». Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò 

in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto 
questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la 
do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a 
me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, 
Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Lo condusse a 
Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli        
disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto       
infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi 
ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli        
rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio 
tuo”». Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si                
allontanò da lui fino al momento fissato.  

I Domenica di Quaresima 
06/03 

Dt 26,4-10   Sal 90    Rm 10,8-13     Lc 4,1-13  

Luca 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

La quaresima inizia indicandoci la scelta di Gesù che avrebbe 
potuto organizzare colossali distribuzioni di cibo e prendere la 
gente per la gola, diventare uno stato assistenziale o un           
demagogo di piazza che offre panem et circenses (cibo e               
divertimento) per inebetire il popolo. Avrebbe potuto scegliere 

la strada della ricchezza e del potere per sottomettere tutta 
l’umanità, dominare con la forza e portare la giustizia con la 
spada. Avrebbe potuto fare miracoli eclatanti e sconvolgenti, 
arrivare volando sulla spianata del tempio e affascinare con 
prodigi sensazionali e magici. Certamente avrebbe raccolto 
molti seguaci e ottenuto un grande successo umano: ma è 
questa la strada della salvezza? Queste idee, così comuni  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Dt%2026,4-10
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2090
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Rm%2010,8-13
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%204,1-13


TRE STRADE PER INGANNARCI  La Parola di Papa Francesco 

 nella logica umana, sono diaboliche: diàbolos significa 
“ostacolatore” e indica colui che getta un inciampo, ostacola 
un camino, consiglia strade alternative a quelle di Dio.                
Il guaio è che le strade “ diaboliche” hanno spesso                       
l’apparenza di essere strade buone, capaci di portare a               

risultati positivi. Il racconto evangelico vuol insegnare proprio 
questo: la logica del diavolo è la logica dell’uomo corrotto, che 
si progetta un metodo di vita per ottenere il successo, per 
raggiungere il potere, per godere il piacere, per realizzarsi          
facendo la “ propria volontà”. Gesù avrebbe potuto… E invece 
ha scelto la strada del Messia debole e povero, che paga di 
persona per trasformare ogni uomo dal di dentro, perché     
questa è la strada di Dio, che libera veramente l’uomo.  

Le tre tentazioni indicano tre strade che il mondo sempre   
propone promettendo grandi successi, tre strade per              
ingannarci: l’avidità di possesso – avere, avere, avere – la    
gloria umana e la strumentalizzazione di Dio. Sono tre strade 
che ci porteranno alla rovina. Sono queste le strade che ci 
vengono messe davanti, con l’illusione di poter così ottenere il 
successo e la felicità. Ma, in realtà, esse sono del tutto    
estranee al modo di agire di Dio; anzi, di fatto ci separano da 
Dio, perché sono opera di Satana. Gesù, affrontando in prima 
persona queste prove, vince per tre volte la tentazione per 
aderire pienamente al progetto del Padre. E ci indica i rimedi: 
la vita interiore, la fede in Dio, la certezza del suo amore, la 
certezza che Dio ci ama, che è Padre, e con questa certezza 
vinceremo ogni tentazione.  

FESTA SANT’AGATA 

Incanto delle offerte € 1.900,00 e Questua € 65,00 

PANETTONE SAN BIAGIO (Caritas) 

Incanto delle offerte € 401,05 

PANE SANT’ANTONIO (Caritas) 

Incanto delle offerte € 392,80 



Il Vangelo in Famiglia 

_________________________________Contatti_________________________________ 

“Don” :  cell. 3392091891   mail: parrocchia.grignasco@gmail.com 

Segreteria parrocchiale: tel. 0163417140 

martedì e mercoledì dalle 9.30 alle 11.30 

mail: segreteria@parrocchiagrignasco.org 

Siti: www.parrocchiagrignasco.org   www.vittonegrignasco.it                        

facebook : “Parrocchie Grignasco” 

La bocca esprime ciò che dal cuore sovrabbonda 

La trave nel nostro occhio non dovrebbe farci vedere, invece 
cerchiamo di togliere la pagliuzza nell'occhio del fratello. E' la 
correzione che diventa atteggiamento di saccenza perché ci 
poniamo maestri degli altri. “Non vi è albero buono che                 
produca un frutto cattivo, né vi è d'altronde albero cattivo che 
produca un frutto buono, ogni albero infatti si riconosce dal 

suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si                         
vendemmia uva da un rovo. L'uomo buono dal buon tesoro 
del suo cuore trae fuori il bene; l'uomo cattivo dal suo cattivo 
tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che 
dal cuore sovrabbonda”. 

Proposta: dobbiamo chiederci una cosa: se le persone si              
avvicinano a noi cosa raccolgono cosa vendemmiano?               
Vendemmiano amore, misericordia, accoglienza? Trovano fi-
chi, uva o spine, rovi? O moralismo, durezza, rifiuto...? 
Preghiera:  

O Spirito Santo, 
amore del Padre e del Figlio, 
ispirami sempre ciò che devo pensare, 
ciò che devo dire e come dirlo; 
ciò che devo tacere, 
ciò che devo scrivere, 
come devo agire e ciò che devo fare. 
Per cercare la Tua gloria, 
il bene delle anime 
e la mia santificazione. 
O Gesù, è in Te tutta la mia fiducia. Amen. 


